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Rimbomba, l'ìmlìomìia 
Noi ì5Ìamo le scliiertì -

- tert'hil campana, 
dà inolili a;Montani! 

MEÌICANTINI. 

k 

iMeci nhiii fit eran ribelli ed ora^ 
soh marti ri b^^ji^. -, 
,:,Questo è il fato ì'st'orico del Pro-

ffpelso Xiniano. e così fu .sempre 
da Prometeo a Mazxinì. >^ 

Gli è,pure un ftito triste, triste 
assai! 

Nei piccolo pnese di Mentana^ 
oggi veri'àn celebrati onori divini' 
aSa memoria di quei vnfórosi lìgi! 
del Pojipjp, che lieF^HSG? caddero' 
péf la libertà d' Italia,combattendo^ 
seiiiz-arrfii^ contro g\ì esèrciti del 
Papa e'dello imperntore dì Francia. 

Con una; idea vgrandiosissima e 
degna4p! migliori tempiidi'iGrecia, 
o;di:Roma,^ sopra il colie di Men­
tana oggi, sarà eretta, una grande 
Ara, sulla m^^ nelle:feste della 
Patria, verrà accesa una liamtna di 
fuoco cosi grande che si innalzerà 
tanto,,„4^ esser vista infmó a Róma, 

i onde'lfgnificare un solenne ed im­
perituro ^memento per il Vaticano 

^̂ êipel Qmi'inale. 
Gg^le ombre dei morti dì 

tana vedranno intorno alT Ara di-
vise e livree di ogni colore. . . 

Rammenteranno esse i h quàl 
modo'nel 1867 i volontàrii dell'A­
gro Romano furono trattati dà quel­
le divise e da quelle livree che co^ 
stituiscono il mondo ufficiale? 

Sì, lo rammenteranno certo -~ 
e concepiranno per esse un senti­
mento di alto disprezzo. 

' Mentre ì vplontarìi di Mentana 
combattevano per la rivendicqtMPPe 
di Rònià è w^h. libertà^ d'Itali^, 
il mondo ufiicìale li: denunciava 

^teniamo iintatta, epperciò reputia-
.mo nostro diritto ad un tempO; e 
nostro dovere aPdlmostrare come 
lei ì867ir!nondo. umcìaìe sia stato 
fedàrdo davvero, per aver denuri-
diàto ali* Europa quali ribèlli i vo^ 
lontani deir Agro Romano ^ disco-
noscétìdoli e calunniàudoli. 
- La dìmostrazibne^ è ovvia, ;se|ti-
plice, piana^ chiara, facilissinia. 

1̂^ .Essa consiste nel riprodurre te­
stualmente .dalla Gazzetta ufficiale ^ 
del Rpgno d'J/ct/ìa, in data 27 ot • 

- tobre 1867, N. 294, il seguente im-
poriantissimodocujiientò, che i no­
stri nipoti leggeranno certo* nella 
Storia: 

Italiani l 
( 
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; «Schiere di volontari eccitati e 
;«:SEDOTTi';dall:0|)Cfa dìxtn partito^ 
;4'senza autorizzazione mìa né del 

" ' • , _ . ! . ' • . • . - 1 p . >' 1 . ,1 - I . 1 

((mìo go\ferno, hanno violato le 
^frontiere, dello Stato. ^ 
I <( il rispetto ègnàlmeute, da tutti 
« i cittadini dovuto alle, leggi M 
« AI ^ PATTI ' INTEENAZIOISIÀU sanciti 
((dal Parlamento e da Me, stabilisce 
(̂ in̂  queste gravi circostanze un 
«inesorabile debito d^onore^ 
[ '((^L'Europa^ ̂ sa che la bandièra 
k innalzata nelle terre VICINE ALLP: 
« NOSTRE, sulla quale fu scritta LA 
((DISTRUZIONE pEtLA SUPREMA AU-
« TORI-TA* SPIRITÙÌLE DEb CAPÒ DEtr 

(( 

«LA "RELIGIONI: CATTÒLICA, HOn è 
(( la inia. 

ésto tentativo pone la.pa-
(( tria comune in un grave perì-; 
(( colo, ed ingiunge a Me 'riitìpé-
(( rioso 'ft̂ '̂ére di salvare: ad uri 
((tempo L'ONORE Ì)EL PAESE^ t'i) ^ 
« dì :non corìfóndère *ffi una due 
«cose assolutamente distinte, diié 
tobbiettiv%4Ì verse. -
î.,%|itiltalia deve essere rassicurata 

« dai pericoli che può coiTere; FEu-
<( rropa deve essere convinta che 
iiVttaUayFEB^hz Al suoi IMPEGNI, 
«non vuole né PUÒ essere pertur-
• •• i _ "u j , " ì 1 1 } I » 1 1 1 " ' 

« e nella guerra, non posso tolle-
« rame rusurpaziònel .. 
i '«CBffi(:(quìnaichelavOcé^Ì!l1la 
^(.rngione:sia ascoltata e che i cit-' 
ictàdinì italiani che violarono quel 
« diritto, si porranno prontamente 
« dietWle linee delle nostre truppe. 
; «I pericoli che : IL DISORDINE E. 
« Qu iN^ONStitTi f]g^ppogm,possò.no/ 
« creare; fra.ubi de vp.no essere spon-': 
« giqratì, maptcìnèndo ferma l'au-
(( torità del governo e l'ìnviolabì-
« lità delle legger , ' ' . 
: «I^Lfìliore del Paese è^ifllevraie 
«.mani;;è qùf̂ sta fiducia che ebbe 
c(in>Ie la Nazione,,̂ ||.ei suoi giorni; 
« piìi'luttuosi, noii"pu&, farmi dì-
« fettO;'*^' •• 
: ((Allorché là.calma sìa rientrata 
É( negli animi e l'>oj;Jipe pubblico 
(( pienamente ristabilito, ^^mfco.(/o-
« verno, D'ACGORDO COLLA FRANCIA,; 
« secondo il voto de,l Parlamento^, 
\i curerà con ogni lealtà e sforzo 
« di. • tra vare un ÙTILE COMPONI-' 
((MENTO che valga a porre un ter-
«mine alla grave ed imporlanie 
f QUESTIONE Ò E I KOMANI.; : 

« VITTORIO EMANUELE ^ , 

della da, soldato 
riàie! 

Lasciamo stare adunque 7<"t ree-

. - . . F 

• ((• Me^iahrea,' Gamhray-Digmf, 
kGualterio^ Cantelli^ Bertolè^Viav. 
kle, ^A^.Ma^i.\ :^^- •:-.,;̂  • . ; ; ' • 

'Qiiésto.,proclama àutorìz'^ò dav-, 
irerci il Guerrazzi a dettiP la se­
guènte sdegnósissima epigrafe ch% 
si Ìep;c'è ; sulla lapjde^^di^Jfeùta 

LhT-,'« *V-J^^iiwy[tìiWi'^i^ft*'l'T:'^"*jtSi^^^ ^LLfttcii^^'.W'i'^i •'! 

I^I^A BOCCA DI CHIESTO SEPOLCRO 
• . • 

y "'•" • MANDAR-VIVENTI ' 

UNA VOCE CHE DICE 
SIATE MEN V I » I -. 

gione di Stalo e parliamo invece 
del TMor dì coniglio. ' 

Fu sempre sulla base del cuor dì 
coniglio che si appoggiò ĉ uella poli­
tica umiliantissima cui i moderiiti 
continuano, a, decantare, dicendola 
autrice dell'uuìtà d^llà Patria. 

Quando noa.„,si voglia far tacere 
la voce della,,.ragione,.^ bisognerà 
,)ur convenire' 'me 1''Unità d'Italia 

dovuta à Solferino, alle Aritles-
sioni, a Marsala, a Sadowa ed a 
Sòdan. 
: Ebbene, nessuno di (juestì avve­
nimenti fu preparato 0 conipiùto 
dalla polìtica moderata, e tutti prò--
vennero,ànvece o 
ItKiràolàl suo Pòpolo^ 

Pensando a SQlfeMriSjWfi ci si 
^Wbmenti ^Camillo Cayo^f — ^ ^ r 
peròcchè Gamillo.:; Gavo îr non fu; 
Un: moderato, tua., bensì, ..un. vei::o 
uomo di StatOi il/quale lasclìj die--
tro ;a sé, i generali di. Alessandro ; 
ed%il.véro uomo di Stato non; è 
^•pnori né mòilerato, riè prqgres-' 
sista, tòi iàudace ne prudente, riè 
òonàeryàtore ' riè,: vi voi uzionarìq , ^ , 
9Ìiài^rassumerèkt*yQlta a volta, le' 
parti di ..tutti e di ; ciascuno, .s.ecpn-
dochè i tempi gtosuggerìscono di. 
essere o d i parere.. 

sGiò -che la politica moderata,^-
3 ' .UsHtica moderata ^^^#fci' 

prepaìm^EJcompuito in ItauFi 
questo : Ì*^5nverizioné di settem­
bre, Custoza e Lissa.; , 
: La breccia di 'Porta Pia ': non fu 
aperta dai cannoni di Cadorna, ma 
da quelli di Moltlce; e quando re-

Guardia Nazio- Garibaldi era guardato a vièta 1»:' 
E.Oaprei|iiiie Mazzini si trovava, riri-
chiuso in un carcere. / :, 

Ma tutta :qùestQvCOS0 le d'irà là; 
storia che non è né. partigiana né 
cortigiana,,ei,noi ritorniamo a W o -
stro argoinentp:- . 
I RlmbfWbif riitibomba >- terribiLcampaii^ 
; Noi siamo ie àchierìe — dei mof li a Mentana I 

:̂ Siai*oò''fltornatì all'argomento 
*ma ormai ci difetta lo spazio. 
; Una cosa p^rò vogliamo dire 
ancora, 
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air Euî opa come ribelli, li.discono- « b|t|ice dell'ordine pubblico,,:,; 
sceva e li calunniava. <('la guerra col riostro Alleato 

Codardo!; ' «sarebbe guerra fratricida fra due 
Sì̂  codardo — e non ci inqre^t « eserciti che pugnarctìio per la 

sce di ripetere la parola ìmperoc-* """— ™-^-"— 
chò è meritata. Bensì ci incresce 
dì non saperne usare qualche, altra 
anqora.piu significante. 

Non ignoriamo in alcun modo 
la gravità dell'accusa ma la man-

« causa medesima, 
(c Deoositario del diritto della pace 

w. o. 

^ . . I 

.(l) .Ombre dei morti di Mentana 
avete disonorato il, "Paeseì.. 

. (iV. della, D.) 

Qualche grande Maestro di Sa-
pienza coìppiangera Siouramente la 
cecità détìa^iiostra ignoranza, dì-
^ S l o che^ilproclatna del 27 ot­
tobre fu, stlggerit() dalla più ele­
mentare ragione di Stato. , . , . , 

Évviaj... lasciate stare la ra;f 
I gione di Stato, e rioì in cómperisò; 

non commenteremo ir ptroqlama. 
, Alloraqiiàndo siti t)rìriéipio di 
questo secolo Napoleone il Gr;andé,̂ ; 
^ à vincitore di cento battaglie, stan­
do aliifjcampò (ii ^oulogne mipac-
cìava d'invadere ^Inghilterra — 
Pitt il giovane, essendo. priniQ.rnfei., 
tiistrOìàdel Regno Unito,,si preseri-' 
tò alla Camera dei Comuni vestito 

ed e p^r modificare „ un. 
riabbiamo esposto 'più pensie, 

•sopra. , -.-^ 
; Le schiere dèi mortila MéniS 
f:arlt;ite^-dal poeta furono ; valoróse' 
èpperlGìò'' saranno' generose^ 
• -Vedendo oggi; il mondo^ ufficiale' 
laccolto.Untorno all'Ara,-il., senti­
mento ches^.m^uepiràrino per essa 
li,m^,sarà>già .di^^te^isprèzzo ma 
bensì, di: prpfenda. compassione. ^ 

{'fi monumento di Meffiria^^ràp-^ 
presenta • ™ ;̂ come dicemmo .„ji|j 
sopra —-; un* Ara, conforme al ccJri-' 
cetto dì Sìmonide per 1 caduti di-
Màratona, tradotto poi dal. nostra.' 
|.eopardU:^«-:La tomba, vostra. è: ' 
ii:t^ara.;:^srfenpml:dei. caduti, sonoi^^ 
.scolpiti nella base del moniinifnto.., 
:\ .Ai lati si leggono 'due epigrafia 
ima di Giosuè Carducci: e^lWtra-
{lì-FedericóGaiupanella. Sulla bocca: 
déL,.;Sepolcro. e stata; incìsa quella.: 
che J r a t K ^ o Domenico Guèr rmr 
fivèva'Sbritto fino dal 1873; 

. epigrafe' di CarducCi«uonit 
cOsi: 

• • ^ ^ 

!̂ M 
' "L 

-^ 1*11 
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A MEMORIA- D E I CITTADINI ITA^'' 

sercito del^'m d'Italia entrava a fc^'; ^̂ "'̂  ' KGLL'ANNO 1^67 - / 
Tlr.m« il rrpn ft^rihnìrìi Arn! rrtM.p.. 1^^^ ' ^A LIBERTA DELLA PATRIA--E 

DELL.,UMANA RAGIONE, - NEL CO-
^PEa'To DI ROMA •• Biife GIUSEPPE 

' ^ ™ T ' 

disse 

Ji^OX^a ZH'.E-VJk.Xj 
L.. . I . 
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— FratoUo — interruppe Ugo 
preferisco conoscere i, diritti da cui 
non sono esente. 
. — Eccoli: Primo di iniio \[navigìusy 

che è (li ,me?.zo soldo . per cadauna 
barca che vngn sulla Senna al di là 
del palo piantato innanzij^^. Germano 
l'AuxerreSe ; poi il poriaticusy tlìntto 
dì porto 0 di sbarco — mezzo soldo,; 
•àMpontallcits che si paga tanto pas­
sando sotto iL-:picGolo ponto che sotto 
il ^ì^^(i^\\\ rivatìcns che si pagasse 
si vuolo assicurare alia riva la bar­
ca; il foraticus che concode la facol-
i{\ di far :!3ntrare.|0i merci nella cinta 
diil jriérqato; il meaiaUcus per cin 
potrete adulterare il vino; il Imida-
iicus nécej^.snrio por t'uv stridare la 
bontà d'dle vostre nifircau/ie, e. fiuaU 
uiiiiite il Htluii'itjcus pei piacere del 
conte, notìH'o .sigitorc. ^ null'tillro. 

— E mi pare che bastino; — 
il vecchio. 

-— Io non vî ^^^prlo del passionaci-1^. 
c u s — soggiunse il frate — non lo' 
si paga che volendo attraversar Pa­
rigi per recarsi al di fuori. 
, ^-,, Ebbene -r- esclamò il vecchio 
Ugo -—, se Parigi non ha mura, ha, 
però dei buoni pedaggi. Ma noi pa­
gheremo il naujà'^'ùs, il portatimsj il 

'^ppìitaticiis, 0 il rivalicus, senza tra­
scurare il laudaticus^ né Ì\ foraticiiSj 
né il me$taticus, e nemmeno il saii*-

^atieus. # 
— Diavolo! — disse Donato— cbe^ 

memoria che avete! 
E prima d'allontanarsi per riguada-

,ornare il suo miiUiio, ingoiò un'altro 
bicchiórone di vino. 

prm.:Mfi>'; vicino Gavand ~— gridò egli 
d'an tratto, posando il bicchiere vuo­
to — nia guardate come il ^vostro 
Kolando ;assomigluv ai piiVgioirne dei 
nostri ospiti. 

Dette appena queste parole, il po­
vero frate avrebbe dato un tesoro 
per rialFeràrle, ma non era più a 
tempo., . 

Essepiculns.sero l'effetto della .fol­
gore; tulli gli s;uardi conversero su 
Odoiinò e èul bi,nU|o, che spri'ideva, 
tutto felice e sU'pèi'bo di questa so-
niigl'.uiiza. 

Il: pugno robusto ;di Gavatul cadle 
sul tiivoh. tlicendo salture i tondi. 

— Pifdtohe, phdi'One — gridò Go-

della -^, npa uccidete donna Aloisa ! 
non 1' uccidete 
/Aloisa s'alzò vacillante. 

-^^Gavand/— dissocila — imarit'ì 
e signor mio, non supponetemi rea 
per una bugiarda apparenza. 

Ma una terribile luce ayeano git-. 
tato nell'animo del: pescatói'c te pa­
role sfuggite al monaco. Da un'ora 
qualcosa !o urtava energicamente nel 
giovane straniero, che abbracciava suo 
figlio e cbe suo .figlio,, aembrày^ipre^ 
ferire a tutti; da un**>>'%.-;egli Q r̂cê ya 
dì spiegarsi la ragione di'^.quest'odio 
e non la trovava. Perocché cosi poi* 
le coso dèli' intelligenza che per le 
materiali non si vede nuìltt quando si: 
guiirda troppo d'iiccosto. , 

- Gavand non. ayea osservato al paro 
dogli altri quella strana rassouiiglian-
za; ma ora, ora essa gii"figliava agli 
OGubi., come un, insulto' brutale. ''" 

Alla f-ua volta ^gli si alzò; snttofla 
potéiizft del^^ia RgUìirdO .AJQJsa parve 
piegarsi ed . infraMg(3rsì. Chiamati a 
giudicare di .quella povera donna, voĵ  
tutti ad una voce avreste detto che il 
rimorso le trafig^i^'va il cuore. 

•—- Vicino I Vibliib . . . . . balbettava 
il monaco atterrilo dalniale, che avea 
senza volere, ctusiito. 

—̂  Tiici — gvitiò rudemente Gavand 
— tu hai dritto il vero poco fu. Ro-
liindo è il ritratto derpiù giovune dei 

•.miei, ospiti. . • 

Roma, il gen. Garibaldi era gtfar 
dato avvista in Caprera da cinque 
iiavi coAf^£itè; rnentre Mazzini 

a?lfi iniprìgìonato nel forte dì 
(ìaeta.: _ --''^^w-' 
i^E quando ancora 1* Italia prese 
ufficialmente posses^Q della sua,.ca-
pitaie, il marchese Risconti-Venosta, 
allora ministro degli esteri ed ora 

llippresentantO: glorioso del %lie-
gio di Vittorio, mandò una circolare 
a tutte le Potenze di Europa implo­
rando il perdono dell'occupazione di 
Roma e dicendo,che essa aveva do­
vuto compiersi per évìtare^^^mali 
maggiori e. perchè non l'elTettuasse 
la Rivoluzione, ragion per la quale 
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GARIBALDI - Qai - CoirBATTEuoNO 
E pATibERO -, IL POPOLO ITALIANO -
(NELDÈcintìrPiNNivERsÀiuo - . P O S E - ' 
AFFKUÌIAND.O PER SÉ' ED l POSTÉkl;" 

• - ' 

Jl-

•- GltE - REGNO f̂P'lcffililCr E Pili,-' 
TWA^' POTENZA STRANIERA - * NOĴ  ' 

'ÌVUNERANNO -̂PIU' ÌNLVI QUESTA TÈRUA. 
Il vecQhio^ Campanella ha dettato 

un'epìgrafe come si addice al suo-
animo fìerb: ed implacai)ile. 

Eccola^ ' 
i . . - • . ' . ' • = . . 1 . . " ^ . - ' • 

i 

; E tentò di ridere ma le labbra gli 
si coprirono di schiuma. ; 
; Più strana dì tutto però era Vattf^'' 
tudino,^deì due stranieri. 

Il vecchip.Ugo.vuotava la suaitazza, 
come se nulla fosso successo; Odolino 
twei terminato di fabbricare.; la .sua 
collana, e passandola al collo del bìm-, 
bo, rosso per Iti gioia, lo contemplnva 
con una ingenua tenerezza.. 

— Normanni — disse Gavand .-— 
ypi siete, ji;mìei ospiti ed; io prego 
Dio ;.||j,ip.ivi: protegga sino; a che ;siete 
sotto'ìl mio tetto. Vi si mostreranno 
li; vostre stanze^ — partite! 
; ^- Io prQferirfìi dopo cena ciarlare 

tranquillamente coi gomiti siijlatavo-. 
la , —- disse, Ugo ~- ma poi che da 
Voi non s'usa, farò a meno. 

— Ospite mio, — aggiunse bevendo 
l'ultimo sorso — io sonò vecchio ed-
ho vedutaiBoiti paesi e molti uomini. 
Chi gì tulica troppo presto giudica 
• m a l e . • ' , • ^ 

E avvedendosi «he il petìpt^tore por-: 
l'uggaya le ciglia, soggiunse ahCiVra: 

™ lo fo. torto alla mia Carla grigia 
fave!landO;di cose che non mi l'isguui-
dano. Vieni aglio, ,|̂ ÌQ^; Buona notte, 
ospiti miei. 

Salutò cortos(!mcnte ed esci seguito 
da Odolino il Raniiitoroj che si vol.':itì 
(iuo volt(? par riguardare il piccolo 
ttoLrndo. 

Oodi'llalv' procedeva, soUiìVando una^ 
torcia. 

A. IMPERITURA GLORIA^ « DET^LS 

INNUMEREVOLI, VITTIME .-, BEL c ^ S t 
REO. SACERDOTALE DISPOTISMO >; E. 

-i^-iii^l .?;=;•-' 

' • i ; ! | ' _ .-,T-MT 

— fanciulla — ;le disse,iUgo nel 
corritoìo . ~ Mmì/yi^ùa^sìgnpra '?^ 

7— 'Con tutta l' anima mia , monsi­
gnore. E cosi bella e così buona. 

— Ebbene, fanciullaytu pubi sa lvac i 
U v . - v i t a . . ' , . , : .-• . • •;„,^^ii,,-. 

— La Vita ? Dio sauto ftiredete cht> 
egli voglia ucciderla. 

-—Lo crédo. • 
Odolino che gli CammiiifiVadi die­

tro gli battè sulla spalla. 
-^ Se tw ,lp credi — dice — io ri^ 

torno e gli^^tpacoQ il crimip. 
Ugo alzò le spalle. 
- - g | i o nobile sig.iore — egli disse^^ 

un pe^sdegnato:,— è ella bisogna per^ 
Uv vostra mano reale. 

— Accolta — perchè queli^imbo 
fosse 'mio — disse Odolino — io,dai 
la speranzii della uìia corona,.,, 

E pronunciò col massimo c S ^ e que­
ste pìtrole, e posa la mano sul brando-
soggiungendo : — Eli'è sua madre! 

Ugo alzò le spallo di nuovo e, gliele 
voltò con quella burbera irriverenza 
dei vecchi s e rv i t i t i arditi dall'alìetto. 

Godella non'-tiVea'compruso sillaba 
di questo dialogo fatto ìu lingua da­
nese. 

Il r 

.— E che^lffù far Monsignore — 
,"liìes'ella colle lagHme agli occiji •— 
per imp'-dire ch'egli la nb'cida ? 

™ Versare del vino al tuo itadi'oue 
-^ rispQ^e Ugo levando una iìala dal 
sono — e veisar questa nervino..^ • 

{ConduiuiJ, 

•ife 

• « . 

! • • 
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NIEKO OONCULCÀTOW':- DÈTiiBtreio 
ALIA f̂am It.,COMITATO èKii#PÀTTo:' 

'RACCOLTO - DAttA PIETAVCITTADI 
QUASI A PLEBISCITO 

ÌDEIXA VOLONTÀ' P||^Ì.ARE'-? A-W^ 
•'lOIFICAZIONE DI QUESTO TWOLÒ/--

CONSACRAVA. , •^M-p^^ifj '" , : 
: L'altra di Guei^rà'zzi è scolpita 
jftUa^yparta deìr ossario : benché 

lieta, è citata in parte piìi sòprà^ 
la riproduciamo, tanto è incisiva.e, 
isolenné: : ' 

LA;B0CCA BI QUESTO SĤ P̂ QLCRO -
MANDA.;Ai,vrvEN^.'.tltix ;vó(y5.cmj!;. 
I»tGEi|̂ &A.TE>MEN; VEil,-'E - '̂ 4TK, 
BEH FATE ̂  Gffi r̂ Blt liWiTRJA "MI 
P M LÀ LIBEÉTA' - NON SIAMO MoiiTi 
• I N V A N O . : "." . ' • 

- 1 . I l : , . • ! - - . - . • ^ 

'Oarikldi ài sitoi Jlettori 
'm^m^ 

r I 

- 1--

f\ 

i ' . .• 

; ! • : : • 

; Anche^ il generale Garibaldi^ ba' 
voluto prendere la parola sulle a ^ 
tu^h, nostre condizioni poiiti-

;Chè-parIa!]3,0ntari ed ha scritto la 
.seguente lèttera ai suoi elettori: 

dOftpréi-ày-^O novembre. 

« Miei cari amici, 
^iot-Io starò al posto di vostro rap-

esentante, con cui tanto mi onora­
ste, sinché mi'congediate, ciocché non 
prénclerò a male certamente^ Non mi 
so portare a Roma,. .perchè.:-||SÌcuro 
delia inutilità della mia presensia in 
liti Parlamento in cui, probabilmente 
tìi Va a consuniairé !ùna nuova seasìo-
Ile senza frutto pef il 'bàesev^E,£IodiCe 
fpenale -^ ferrovie di cui vuol incan-;^-
.carsi il govèrno, pessimo di tutti ' gli 
•amminis^tr^tpri — impiegati 
^bilancio — tutte qujstionì di mediocre 

.̂ , 1 -

#t:# .-' -' 

icìLa i quistìone importaùtìsaiiria irf 
Jlt'alia:e l'economia, e questa:giammai 
fpòtVà risolversi se non si tocca'ai 230 
'milìbni del bilancio delia guerra, ,tòr 
la metà almbno sprecati nel, jùsaodi^ 

a:dvina l'eraVio, ma influisce al, dete-
rioramento della razza, mantenendq 
, • • - • • . . - • • ' • - ; - : • • • • • • • • , - • • , , • . - • • • • ' ^ • • 

ja migliorgioventu nelle caserme , 6 ; 
«nv|ipdo i campi dei,più, robusti col­
tivatori, ciocché, fa l'Italica dipendenr 
te tl|iÌl<fei^traniyro per il punO; ed i 
princi'pSlJ : artìcoli necessari a l reé i -
stenza.: •; •;." '̂.. -' '• '• .•;.̂ ' 

« Due' milioni di militi ,̂  invece dì' 
200,000 'soìdatij^cco la salvezza ĉ el-̂  
r i t a l i a ; con cui diventano inutili le 
fórtificàzió'rii," si ' costìtiiìsce; una sìcur 
rèzza'pubblica effìeacissi'ma, e si renî ^ 
de iaipossìbile qualunque invasione. . 

^ «.Capisco ohe per coleste misure 
salvatrici ì non ci , vogliono ministeri, 
co,me; i'passati, è il presente, che so-
inigUoho piuttosto^#litafen;fei^ai-^6a^ 
reale, che 'dignitosi governi; ma con-' 
siclievi della corona che dicessero frah-

I 

taiiano, ma scendiamo per un istante 
nellii nostra coscienza. 

' ".'I / ' . ' I -e r ^ - - '^^'- " ' ' - • , • ' , -

«Si puè aspettare dai nostri sol-; 
ali, il fanatismo dei soldati >ussi 0' 

tiifchi^ 
^|o.«Jiòri lo eredo tìér w ragioni 

surr||^^it0. li pòpas r u s à ó e l'.ulèmaa, 
^ softà turc(?/|fSono flmantf^%el lóro 
paosf^ntanatizzano col loro esempio 
i combattenti; ma il prole itahano, 
unico nel mondo, è nemico del , pro-
Ri ig, paese — e qjaifPflo l'Italia si 
4rovi : impegnata a difendersi da uii| 
invasore, il prete farà la spia al ne­
mico, e susciterà la guerra civile nel­
le campagne, ove tutti cotesti mini­
stri lo lasciano padroneggiare assolu-
tamfente. 

, j L ^ 1 

« Coinchiùdo, r^lèi cari àmióiij|CC|n 
assicurarvi che, ad onta degli uomin 
illustri che possiede questo ministeri', 
"~-,̂ esao è'marcio nel limone, quindi, 
; • -V^^raaS!-; . ^ • • • • , • • ' • tr : ' ^, 

incapace di Sgovernar/la barca dello 
tato ; 0,: piuttosto che sondar ; a faro 

ffiaitruti lé comparsa, me né sto quii 
• 9 sono per la vita vostro > 

1 

n « (7. Garibaldi :» 
•^-, • 

IPW^W 

ì 
mm 

- • ' • • ^ , . . • - . . • . • . - ^ • . • ^ . . • • • • • 

la, ;ìstUuzlÒne:-heU* intento di favorifj^ 

,considGraia in una; solida istriizion 
^tecnica. Il ministro'promise il^coi 
*i%l :Governo, sìa per l'impìdlitd delia 
"scuola, sia pQiya .dotazione antltia à̂  
•compiere il c t e r iWtMffé r to d a U e ^ 

concorso. 

Hiù facesse im '̂̂ t̂anza 
Stesa istanza e nuovo accesso 

-•-miw.-rtMi '̂WiWffniq-Érfirwir^-fcnTTT^^^ 

» 60 

m 

;3'otale liie J i 
co che sotto ìt \H*?gno ''d^^ Îtalia-' 

^perr^can^biai-e un •bollMigà lM0:M 

rispon 
-^f^-^ponvinto d'aV 

• ( •• ^-r--

> 

:S 

nalnre Rosa., .^dall^govmcia^^ j j i ^ s o g n a spehderfeL: 1;®. .̂  
Comune dt-Vicenza. '"#«;:' •̂•"••̂  r^ • •;' ' •• ' •• • "' -

Quesie notizie sono del Z ) t « . _t. soito^^kpatorno regi 

1̂ -

:Lirf: 

i ^ J CaONACiO^ 
!\ii(ovn 20 tsov^Vìhre 

Ir 

\ Stóviigi». — Monitore delle Strade 
derrate: • 
! Nei giórùi 18 e 19 corrente ebbe 
Juogoia visita pel .collaudo definitivo 
della linea .Adria-R^dvigòrLegnago , a 
cui era stato delegHto ^dal Govèrno il. 
(iomm. Biglia, in concoi:%o..|cl<el\ Gom-
missai'ip.jier !le'ferrovie dell/Àlia I ta -
Ila, -e coir intervento dell ingegnere 
capo di Î *'̂ '̂ *^ ^- ài Commissario per 
le' costruzioni. ' ' 
i Qtiesta'visita venne effettuatt^^jj!! 
contradditorio dei;' rappresentanti del 
Comitato ferroviario della Provincia 
tìi.Bovigo, e col concorso dei delegati 
ilei vài\iivsérVizi delle ;^ 
ia / i ta lm j;;ed il ,i:isuJliato si fu che.,; 
mancando tuttora ,su quella linea al-
cuni lavori di fininfiento, non si potè 
a^eMr^^^Ì Ì^ Ì jao . ,dè f t fe t lWi l ' ^"à i 
le 'varrà; 'impartito appena s ia , oon 
j.iha nuova yM|à,ricOnosciutb che; gli 
accennati lavori vennero eseguiti, 
' •• ViDsis®s',iia;s.^^S^r ve il Temp(r 

I l Ritti C i d i o d e i r 
M'è giùnta troppo tardi l'altra sera per' 
poter essere stampata la triste notizia 
di un altro'suicidio. 
S È il tèrzo in cosi pochi giorni! 
t Al momento di darne i paj-Ucoiari 
mi si sono, ftifacciate alla niente Te" 
parole che Paolo F^nari scrisse nel 
suo drumiììa, riguflrdo a r m a l e che 
può arrecare la narrazione, dei s^ici-
dii; ed io per non avere alcun ri-
iìiòrsò' àullà coscienza, pei* non coope­
rare ancor io, per quanto indiretta­
mente, a questa piaga sociale, dichiaro 
che. non regiatrerò più alcun suicidio 
tiella mia cronaca. :, 
," E credo con ciò di fure un'opera 
Ì3uona, di cuLjLerranno conto ì miei 
lettorit '̂̂ '. .̂ '.- . , ,, .•• 

i a v a . — La Presidenza di questa ,§0-
?i#':^VM^I*te:.i sigifVòri ^^ocij^Hef^tììg-. 
Vedi, 29jC0rrente, alle ore 7; po^ieri-
diane, nella solita sala della Società 
Danieli iri via Maggiore, gentilmente 

' ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ' • ^ J » ^ ""^ ^^^^^^^ ge­
nerale, valida qtialuhquesia il numero 

Ho 

li 

e 

me SI cam­
biavano i bulli anco da L. 60 gratis 
ed anche se erano' ecritti, pero non 
firmati.; 

1 • I l 

Sia detto però ad onore del vero 
c l ^ ^ f signor Avoni, quando dirìgeva 
quelP ufficio-si: prestava sempre al 

b> - . •• - • ' .' ^ - , È 

! p . • • 

^- IFS^Haa siiaaiaaa'ato.' •—...Non 

miei lettori l'istoria t u r b a i un aglio, 
che per questioni dî  volgari'interessi 
batteva la miidve sua, ed'^Sbbiiguva la' 
pov<3ra vecchia per ,le bruttili 'peròosse' 
a guardate, 'il' lef.to/ 
y ,'Quei Ùepìoràndo'^ fatto avveniva a.' 
Brui^egiinà. , ^ • ' 

: Oggi ne devo registrare un altro e 
ve lo assicuro innanzi a tali avvenN 
menti è doloroso l'essere qronistì.. :| 

Uh giovinastro del B^gsanello, già 
dalla'liubblìca voce indiziato ctime^ 

SI sulla propria madre, e batterla s - , 
tattamente col pugno serrato cheJr^ 
]^en di otto giorni essa non guarirà.' 

mm'i-i:- ' 5 mai 

-. Ir- • J 

dei SoélThterVérìùti. 

ricevuto l'.altra sera una lettera del 
sig. Fwr/Vm:^are, lettera che pubblico 
qui sotto. 
; liVgregio mìo amico mé!ia!scriyeva 
àa pon^-tìì BVeht^ Il giorno ,22 corr. 
ed io, cqnVho detto, non l*èbbi che' 
le sera del 24. 

• , .• S . P 

'1 

: Ohe dal ponte di Bren ta 'una let-
Bilevìamag^he là oommissionésiim- terà impieghi per giungere a Padov 

hic'pii Qs-lisr. te jscrizmniVJha.prestìn* " • ^ . • w...,̂ .̂. —: 
tato alla nostra. Giunta la,proposta di 
pottbcare una lapide^ cornmémoritxvaÉ;' 
m i a casa già abitata àa Tiziano Vò '̂ 
jrjMlió, situata^a; San CàricÌ£Ì̂ Ì)*V riella 
località dehoniinala1 ' ; .Bin. Quésta' 
,'pròpostà f^àrèbbe anche s tà taaccet^ ; 
Jlàta'' dài^Miini'tìipib é -4-!a ' quuritò ci 
Mene :;assiqui;iiio— il .Consiglio co t̂ 
munale dovrebbe anzi essere, chiamato 

I I ' 

; I 

• : | l 

cam.ente a chi ci regger « L e monar-^ 
« chie sono, periture, come;qualunq|;ie 
<( istìtuzioné^-uniana, e questa "duréi'à' 
« i n ragione dii'éttà della gratitudine 
«nazionale già acquietatili e che deve, 
«aumentarsi dando alle popolazioni 
« quella prosperità a cui sono dcsti-
•cenate dalla"natura. » 

« L'esercito'^italiano coi capi scelti, 
ed una ufficialità la cui bravura é ìii-
contestabile, farà il suo dovere; e mi 
rincresce di dover tornare all' indica^ 
izione d'un vizio che sventuratamente 
non si segnala abbaatanza, è 'che può 
•essere fat^li^^ll'occorrenziì. 

« I còritàdini séno iijcontésiabilmén-
• - ; - '̂ . . . ; , ' i l ? . ' ' • ^ . \ i 

te . ì i nerbo piìi' ffìrte,del nostro eser­
ci to , sia per il numero, come per la 
^sobrietà e forza fisica, massime, per 
3e marcie. MaHl^i^cotuiatino fu'educuto 
•dal prete e non sa di paLriu, d'italin, 
di onore della bandiera ; ma diipara-
diso e d'odio per chi lo carica d ' im­
posta. Quindi l'esercito vittorioso non 
laccqrgf-rà forse dì un tale difetto, 

ma ili un rovescio succederà come a 
Kovarà, CustOza, ecc. ove il contadino 
pensò ai suoi focolari e p|;ef=e la via 
di casa. 

« Gii esempi di biavura che ci dan-
110 gli eserciti belligeiantl nell'Oiiou-
te j non sono al di aopra del vulule 

^ ' 

quanto pnma-a trattare 1 argomento., 
' Lwapide ,,verra.,scoperta in occa-
:Sione del centenario del grande ,p)t-, 
•tore, che si celebrerà a Piove di òa-

nidore ranno, verfturo. 
! 'Noli 'possiamo che lodare l'ini'z]àl-^ 
^tivà della cointiiissìone e l'̂ appo|f|ì*< î 
jdato dal Municipio a'q'uejstaprop.psta, 
:ch0' servirà, certo a:iygi|ì:are alla di-
menticauza deplorevole in cui, fino al 
[desso, fu lasciala la dimora di que^. 
fS"P'%,^te;;-:'.:.;_:, ;., • •̂ :-.',,::. 

::^. S'avvicina il giorno che la.Patti 
t,presenterà, al •pubblico drnà-ÌF'er 

ni,ce^, . . . ^ , ,- .• , • • • - . ; . . • , 

Le opere destinate sono la Traviata 
'''• i ' Tir i - ••'i" " . ' " , • 

e il Faust. 
La prima recita avrà liiogò iì"'4:^dj-; 

;cémbre)^p'.-v. colla :Tra,viaia: 'V8 e 
l ' i l si darà 11 Fatisi, il 13 la Tra-
viàta, ':'"'"•• . ' ' • ' " 

Alla diva faranno corona gli'artié^ 
'stì'Be Gour'ieff. Maria,: NiccoUni Kr-
;nestoi*^Ctiraldonii Leène, Maini Or-
mondo,' Turtzini Giovanni, Fiorentini 
Luigi, DB Giuli Angelo. 

Dirigerà l'oVcheétrà il professore 
Enrico Bernardi; i cori, il nostro mae-
suo Àceibi. , ' ' 

Il prezzo d* ingresso è fissato ih L. 
G; pei signori-ufficiali L. 4 ; poltron­
cine L. 30, scàtiaL'jHr'20. • 

Lo spetiacold incomiricieràalle^Sil? 
i Lti direzioue delle ferrovie dell'Ai 

ta Itiilia, nei giorni suìndicaLi, liccor-
du biglietti di andata' é ritg^-- per 
Venezia, valevoli sino a,\ secondo treno 
del iiigìorno •susseguente alla ruppre-
seistVizione. 

Ed :ora a rivederci la sera del 4 
.,diciihi;bite. 

'̂ 'Ht'feiaBaa- — Il senatore Lamper 
ticu, il deputato Antouibon ed il oav. 
Clementi sindaco di Vicenza, rappre­
sentanti la Giunta di vigilàWza-, della 
futura scuola industriale di Vicenza 
che verrà fondata nell'anno prossimo 
dal senaiore A. Ros:,!, venero con 
niolta cortesia ricevuti dal Ni:î pĵ ti:p 
dell'agricoltora in'diistVia'é commercio^ 

Il nìinisuo dichiarò Héro il vivissi­
mo iiUeretìse ch'egli prendeva a quel-

m 

% 

U tempo eguale ^tìHé^ci Kiettè^uha^ 
qompì#tt:il; tragitto fino a Roma, mi 
pareva un pò forte ed ho guardato I 

iimbri postali. 
, ' • • ' . . - • • • ' 

.; Il timbro da ponte di Brenta ha la 
data del'22, poi ve ne soné due di 
:Piidov.a, uno cpjladata 23-11-77^; 7 
ImàtUnb ; l 'altro cblla^^dlli^ ,24-11-775 
12"merid.: r; , ' •• =: 

Risulta chiaro che la lettera del 
1 ^ b 

Sig.'Ft^rj^anfare rimase nell'ufficio di 
Padova in aspettaiìva .d'essere reca-

ipìfltà'àlla sua4estinaziooeia;béllezzì^ 
•dì 32 o-?3 ore'!-
V:Come,và questa faccenda, sig. Di-
re t tore '?^^ „•• ^ • 

I I ' . ' ^ , 

. Ecco intanto la lettori^. 
: . S. VitQ.suLB);^j^^22 uov. 1877. 

Mio c'aro Fraiici^eus -
; Nell'artìcolo'del N. 32̂ 2 sulla Espoi' 
jsizione nelle scuole dì disegno e m ò i 
dellazione per gli artigiani i vostri 
pgregi compositori mi fimno dire certi 
yr'àmbótti che non ho proprio mai 
sognato. Se io >ti hQ :̂̂ .t.eniito su nella 
pubblica stimanriparando ftd^una tua 
ommìssione, tu mi devi per ricono­
scenza un'errata-corrige almeno degli 
erróri più grossi. E sono questi : nella 
l i n é a r l 3 t r sia siato in luogo dìjti'si 

ŝ ct' — nella 2^,scìmzo dì giietm per 
schizzo di genere, rr nella 34,swo muso-
duro invece che Ilio muso duro — 
nella 59 ha comincìw^o mentre va ha 
comincia^nento ^ finalmeuLo verso la 
flne^e di suihtp/ji, dove sì deve legger 
re e gli'sviluppi a dovea essare in 

.iiiscambio di deve- essere. 
jRipeto che lascio quelli che Ìl let­

tore può correggere da se. Sta sano. 
Il signor Furfantare. 

Un povero scrivano versò accidental­
mente il.calaniaio sopra un foglio di 
carta bollata da L. 1. 20. 

Andò alla Finanza invano pel 
cambio e consumò acarpe . . C. 
, Mandò poi un incaricato per 

lo ste^t":àéi3pa 'mà^inùtilmente: 
compenso . . . . . . . . » 20 

Mandò un terzo cui fu rìspo-

i;Compita l'azione quant? 
Vigliacca,!quel codardo fuggiva dalla 
casa paterna e dì lui-altro non so se 
non che i'éarabihieri lo'xèrcanò^as-
siduaraente, per tradurlo Innanzi alla 

•r}l • • • 

Il maestro 
m\seguìto alU caduta fatta jFu tra-
sportutoi.n propria pasa, e non, !ai-
Ipspitale; come erroneamepl,© m? era 
stato riferito ieri. i 

tutte le cMmbélié riescono còl bit co..'. 
non tutte l e novità che ci offre 

t^adoya/. nostra sodlilfand ràsbet tà -
, | ^ , & , Nulla di più naturale. -"^' 
' Mi SI racconta Se '^ ) ià ; ; ip jenu^ 
Jl^rvetta, passftndo, p^r la fotografia' 
I^irlna e dovtlhdQja^uistare à^ 
?|ina;per V Wiioi paàro'ni^ si sìa, cacciata; 
propano dentVo allo stabiiirnehto sud-, 
de t to in cerca della merce. . • 
• Poveretta 1. Ha visto quella nuova 

j ' I - - - I l - 1 ' j j X , . •, .. . ' 

insf^gna .ĵ l̂ e ai attaglia tanto bene? 
alla bottega dì un* pizzicagnolo, éjsa-
perìdoVqùalcosìna di' lettere-Jèlég^en-
tlòVi'.F^arma, fu tràt ta ' in 'inganhoi#iR' 

La morale della favola'Viene ad 
- • : • I - - I -. . " • . - , • , 

essere questa ;" che •l''egregio' siguor 
Farina dovrebbe' regalarci un'inseana 
un,po'più decorosa; che quella che 
ha fatto ora dìbingere trarrà sovente 
le povere gerve in tali errori..^ 

pà.'.:" • *• - ' . l ' i ' • .-. I" 

': U t s«Hg>a'a. — Sissignori ! Uni^tro 
equivoco I,,. . . La medf?sìrfia;;.servetta 
dolentissima del suo primo equivoco 
pensò di mettersi : I'ahitna iri ^coi'po 
con un bicMìérino es i ì l f i in t f# . . e s ^ 
cacciò a chiederlo nella bottega da 
calzolaio di fronte Pedrocohi. 

Capperi! Ci' siMegge ancora sopra: 
Caffè Manzoni alla Posta.-

La poverèttia ha malèdf^tto àllapufc; 
blica istruzione^., che ile, fece pigliare 
di tali granchi! 
; iSagaio" |»Ml»l>tico. — Nei; vi colo. 
S. 'Margherita, accedendovi per la via 
pozzo Dipinto,^1 va a'viéchio diaffor 
carsi in un caio laghetto che il Mu-
nicipip .di Padova, sempre tenero pel 
pubblico beoci^hàfatto Sbavareliei Spi-

• " • I . — 

5 

lazzo del pit'ta.flV"! 
Gfiacchè s?é in tempi cattivi e con^ 

viene utilizzare tutto, non potrebbe 
quella pozza risòlvere la questione del 
bagno pubblico od oflVire nella state 
a chi àbborre dagli ardori del sollione 
ed ama il;'''ifiu.otd; un gradito ritrovo*? 

Facciano tesoro gli-edili di questa 
Idea. Parola d'onori è meno storta dii 
tant 'al tre di loro fabbrica. 

! 

U n a b Mi» «Isi iaoiRÌè. — Signor 
croni.sta, lei non sì ricoVdìi più di noi 
— mormora una delle ntie lettrici.: 
gentili, vedendo, che da tanto tempo 
lìon ho accollo nella mia cronaca un 

I 

arlicoluccio di muda, 
— yo, signora min, le bolle signore 

non Si dunenticano mai 
io che sonè^ 
peccato por ^ràipToìS^v—^ ed; eòco 
che per cattivarmi (JW%uovo la sua 
sjmpat!a,|le f a c p Uflfa'̂ iii4vé desci%. 

I tone di u'h ablfé" da nozze granchio 
Q gran novità. 

Si figuri che to portava il " IF del 
suo matrimonio la.;sposa Jel barone 
Edmond do, Rothsótìd, ed è escito dai 
itmosì'.AteMérs ài Wó>i7t:»r' 

•1 l - - -- . , - f i n . 13.1 hiS . , 

L'abito da nozze dì raso bianco, 
drappeggiato nel davanti, era, adorno 
di piccoli fiocchi collocati con som-
plìtjità é non prominériti, in point di 

'AngleterreyCOpìù.iQ esattamente sopra 
^n'ri 'camo antico. Ba questi fiocchi 
cadevano piccoli ramoscelli di fiori di 
arancio^ La traine era intoraniente 
coperta d'un ammasso dì point d'Àn~ 
gleterre. Il corpettOj, eii cwirassé, por-

^tavfl, esso pùre^ a guisa ^ Ì fraugìe, 
i^àmoscelli di fìor'^^ì aranci ed uppa-

-riva coperto di trine. J 
B l a r l ® <iU !• , S. — Dalle guardie: 

addétte al servìzio alla stazione fer-' 
roviariaj'fuieri arrestato, dietro impu­
tazione diretta di reato; un tal N. F. 
detto 0. d'anni 24 fabbro-ferraio dft 

X ' I ' I 

Vigodarzere domiciliato a Padova senza 
fissa dimora. Il medesimo avrebbe de- ,. 

» ' ' ' - ' - ' 

rubato un secchio di rame del valore 
.di lii-a OMiiL '̂-danno di certo Valente 

i - 1 -" ,- , M 

Cri&tiano^contadino dimoraaté in BorgÓ^ 
Magno. -. ; / , . "-•':•• 
• — In seguito del furto di.'una guerni* ' 

^ione d'oro di un breloque in lavoro-
denunciato dal derubato De-:fAiiKcÌS 
Leonardo gìojlliere in via deirUnìver-,, 
Sìtàj fu ieri per ordine à\ 4Pmi^, "f-
fiidoart-éstato e custodito provvisòria^ 

|.mente ih quéstÉi^fàsernfja, il garzóne 
% Ù di Antòriiò d'anni 11 da Pà-
dova dimorante ih vìa dei Servi. ,' 
; i'H'eaftro dar iHsf iàas .—- Sebbene-
per lei deva Riessere non lievè'BStica, 
puf tuttavia la signora; Pidretti >r--
rendendosi alle preghiere delpubbìicó,,, 
replica stasséra la Saffo del Marenco. . 
r Come v'ho già detto ier!,:la tra- ' 
gedia''' non é delle più felici , ma 
itftit'arte, tanta, passione ci matite'.la ^ ; 
illustre Maurice che chf.anWitassè^V^^ 

0 avrà;di chei;9:ppliìudiré.'^. 
Frattanto per giovedì ajsera annùn­

cio la serata déifff Pedrffficolla Lena : 
dramma in :quattr 'atti della nostra 
concÌtt,adma sig. MetildePospìsìli , 
•̂  U l t a »l;rtà.r;r-Non cre4eto VOÌ,T--, 

domanda, nel càlioré del ;discòr.*ìOjHU%i 
terribile da burla al suo interlocutòi'e 

T 

™'hóri credete voi 'che,i^è'ìO volessi 
mostrare 1 itenti, saprei spaveutrfre • 
cento' avversàri alla'volta? 
; --- Mostrare i denti !..*,., la 'storia é 
m vostro favore; '^Tispose linterpel-
iato. , , . . , ; - ' . 
» _™ Quale storia '?i;JkÌ5jdomanda.l*,'altro,gìBr 
sasŝ if'La storia della mascella d' asino, 

ai tempi,di,Sansone. •-

' •. • del 21. '. .̂ :, .. . , ..; 
ì^'iascSSo, r— Maschi 1, Femmine 2. 

: M^aèfl'aEfiaaaaà. — 'Koncal Marco 
^jWio fu Domenico agente vedovo con 
Mimò EUsubetta fU: Sante casaliifiga^'^^'' 
nubile^ '"'' 

S||ifr4i#'#%Carturan-GabrielÌ • Oà-i 
terina, fu .Pietro d'anni 72, cucitrice, 
' Un bambino esposto. 
' d e l 2 Ì ^ ^ 
> ]?i'aacMv. —-, Maschi 1,Femmine 2 

SSaln'ittionBi. HèsRoncarolo Pietro 
Gio. Ba t i fu- Pietro^; sergente musi­
cante celibe con Sti'ccar4i^|,:0i*rolina, 
fu .Michele possidente védova. — Do 
Mori Giuseppe fu .Tiziano ^ facchino 
cebbe con Bellini Angela di Luigi do-
'mesiica ntibìle. 
; SSoria . — Pollato Antonietta di 
•Antonio d'anni 2. —Salvioni-Pollarin 
Luigia fu Antbnio,'*K!sd'anni: 67 lavan-

'daia vedova — Melli Gesira di Au- . 
gusto d'anni 1 l i2 -« Tutti di Padova. 
; Bulbi-Valier conto Marco fu Ber-
ituccio, d' anni 68, possiilonte coniu-
igato di Lonlgo. 
^ G^n^ini FiUppÓ;:ftrGlovànni:d'arìnì 
,35 contaminò coniugato : di Massa Po­
lesine. 

Più 2 bambini esposti. 
-^ tti— a . i f |p<M—ini 

l 

:Ei:H^pp:ES3vi:.Ei:Hi3aDX 

'1818-20, — Da tutto le parti d'Ita­
lia si domanda un costìLuente a Eoma. 
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Questa 

La Dram--

:Sdlfo (Rèplica i'iòhieatu) — Ore 8' 

,j>5<r^H,i.. 
;sèuim. comirierciaie 

i P r l t k d 1S6Ò — 33. OÒ. ' 
iRehtlUa;.Ualiana -™ 79 70-, 
Peazi (U 20 franchi — 2 Ì p : 

^Doppie dì Geno.va -r-vSS 70. -. 
iFi<Mlij#ató6iibó V. A. - ! i - i 3 . 
Bafldo«otet*nstMache — 2 30. 

ialB liei 
t [ 

Frumèrtlot -^ Dà Pistóre vecchio'^ 
3%£0.--3)i»'Pistore nppvo, 00. -^ Mor-
c^nHlie vvècchio, 80.00 — MercmitUe 
tUìOVÓ, 00.00 ^ : V 

Griinolnrco : — Pignotetto GO.Opî n'̂ l 
'^GialLéne 58. — Ndstraho 57. — l^o-' 
iiesliè^'O - ^ S e g a l a 52.00 r^ Sorgo vosfio.: 
— Afena :3Ò.'00— Il moggio padovano 
corrispondo ad e 1101111*1 '3.47. 

•••'• ^ mm^' ^ - , . , •;. 

miu uu^u estii'c. ji Goiìim. e 4'iiii-
Wuo'ffl escrcea^fti . —-Bnio An­

tonio drogheria' piazza FrullvN',.30'T-^ 

vendita farine boreo Bianco N. 111^. 

^)u&t, (cómàn'dantlWfcpi'po. d* eseiMii 
a Boi'deaux) .prositlen/.a e guerra;* 

scultore a.Vienna) esteri; 
/Ju Tii/eU^ (ex direttóre de] fondi) 

iflnaiìze; 
^ 'W«Ìé/ic (prefetto ^nel ;dÌ|iiaHìmentiò 
de! ferd) iiiXeini; • 
' ' Prof. 'Ffj/tì (ustroiiomo) istruzione 
:pubblica; ;. : ' 'm^^'- ' [ - •' • 

Graeff{}si)aitove dei,„ppntr:e strudé) 
, i 1 1 ' ' li -̂  _ , • 

lavori pubblici; 
• Oièìjine (segretario, generale-al 4ni-
Wtófò) rtp^^llura e.oomnVércio;. " 

Là Pelletier:{Cot\H\g\\QìQ alla^Qqrte 
di Caijtìiizioì'jy) grazia e giustìzia; 

iioi(s«in(vice-amniiruglìpfr;é' sotto­
segretario) marina. 

del gìorn 
c.oscionzav 

L ' 

;̂cu ha. ̂ it^^Mrmmrt^^^ 

!St 

_ j - ^ ^ l_ ^ '^" ! .^ ' ' l i ' .S^Ì^^S' 1 

^ M l 

^ = ^ ^ . 

• .> 

'1 

'Leggiamo n,e!la Gazzdta Ufficiale,) 

de! ,2̂ 3 córrente: 
Per d£3c/etin'eall del 10 e del 18 

novoflibre ';Corrén]te, sulla proposta del 
ininiltero .deile finanze, ed ip-confor­
mità' del parere emesso dalla Comrnis-

- - tìcr-iivQno-dà Tunisij 10^ tUla Gat-
%etta Piemontese'. 

Da alcuni giorni aggiravasi-' per la 
città ilf^uffiZiale francese,- olle fuòeVa 
in-mof# spavaldo pom paletti fa "fĝ ilfT̂Ĥ  
glia'commemoraiiva papalitftt^dì-Me»-i 
lana. Domenica mattina un italiano.: 
il conte Gloria, di Torino, giuiito da 
póco: in Tunisi, uf(ùiaie neireserciio. 
Italiano, incontratosi col francesti, vi-' 
stagli lu medaglia,' i'óknregò prima,; 
minacciandolo fioguitop HiISKitoglierlaj-
peicliè...qiieila "rùosiru^ in un%^dtt'àvì 
popolata- in-niaBsiina ptìLVte dajti^lia*: 
nî  offendeva i^lgor proprio nazioiialeS 

Jl ^ francese ' cercò a ' tutta pi'ima 
tlulló scappatole per-non lario,-ma if 
.signor Gloria inon- contentandosi-ailé 

Il presiuiìivie dtìKUonsi^>uo ha? ten-
talo-'una eonòDtìizione tìiìl ffninpo Caì-i, 
î oii.uNe ignoriaiio i ositt), ma ritenia-;! 
mo che sura,.témp(> perduto;; ; 

' " 

•i 

! ^ 

i. 
' 7 
-y 

. ^ 1 - 1 ti 

vo 
b 

^a' utile conosceive.ilnumero dei, 
^oli coi aliali vennero..,eietti'7tfficm-
ivi dei còmit/itO''della ma'jgloi'ati.za. 

•V AbjgneiUe-ne ebbe, 75,'*Monzam 75;^ 
Baccèlli 75, Fai'i(ìj;7'i, SpanUga't;! 7); 
t iUa.7^, Mei-zàiS'-74,, La -Porta' 72^ 
^ a | a ? ì r 7^, laMiuo :72, .Sntmatv-71^ 
Antnnìbon\71, Gastellanò 70,'Puecioni 
67vSan Donalo iff'-^ ' ' 

• 'Ŝ^̂̂ ^̂̂ ^ da AhtiviiH si segtiVl^juo gru* 

•'Co.s^rtn^riOjjoH, '23; — i L a Turclm 
f̂ t èeguitci;a'i 'n!clamì.,;di Lityaft*fj>fsiK 
Èi ài g;reòr^|]^rt)OÌaggÌo'n^i pprt-i tó 
Mar Ntìi^I.'Mòiti lé|ni;yjtiMÌ^ conO-
fieiti a CiiiliF^er bl'o 
'^Vienmn 

" ^ 

a m cam 

:'^-ptlt 

ì 

Teìegra 

sione 
sulle, 
• s s g n ( 2 ; , ^ j ^ . • .-, . •., ,: ••.,. ^ )^orre':(afnn;'.•^•^^f'' ' 'v>!.:^v' /• ihv-<^u-(4 

Tehpero .desUtuitì' dall' impieg^on,^., -.ly^ttlfazi^^eiii^^-lpr^^. rldonósciuto < al; 
perdita del dii^itto alla pensiòiì3;.- ., •.«uo; torto, fors^ anche.consigliMo dal. 

ChirìciLioihio,ragionièredi,3 classe 
Iquabto dal Gloria si chiedeva, eicoaì 

l^S.-SiìM^ii^f i i* 
Òipelló.;iacò^^é; vice-segretario di 2 

dasaeudem. , 
Tàulaiso Fortunato:, tesoriere, prp.^ 

: yinciale a Règgio-CalaUiMa ; , 
• Gifiewa Saturnino''=e Molino Paolo,, 

• C : i ^ - : \ - , • , ' • • • " • ' / " • • ' ^ ^ ' ' • ' i j ì ' ' ' • • • • ' • • • • ' • • ' ' ' • -agenti-de,''e imposte ,dJrette. 
•DSldoli Gaetano. fcassì;er.e\ del • dazìpy 

Ài ctìiisumo'ailai dipisiidenza, deitnuni-
.cipitJ'di T i r e n l e ^ . .-

Uasteìlani' Gincorao, ricevitore del 
'Demanio àXi icca ; - ":- • " -

Q^a^Ua Jacopo, •id.'à'^^Ti'eviso ; ^ 
. \^n4n';B^tìdcg|p, , i t tCMàntbva-i; i . 
I)|jipéniconl^Gesarer^GPÒiWÌB,ón>enico^ 

^Pale^^l3ivmÌo^e:i^v:Ven^Uti'^G%2trtnov 
ricovitÓri' del"RégÌstro|*.t^é : -;'̂  - ; 

Calogerà Carlo,' aiuTò agente delle 
imposte iìii;ette.^ ^ ' i •. ; ' • , 

"̂  Vennero destituiti dall' impiego^s^nza.r 
•perdita del diritto alla peii^iòne : 

I " L ' l 

De Biasìis Sa)vatoi^,ij^ economo mar 
scazziniere di terza classe nelle Interir 

tefriii'̂ iò funarquestione, che, per un 
.momento minaccio una nuovaSudardi 
^ u - ^ K ì t t ^ * ^ ; - \- •••^^ t.^'a^Hj; 
4 ^L^ colpniae^taliana in seguito a ciò 
-volra tes ,̂iflcàj^p^:la;^;sùftlricono 
fcon'te GI*aria'Jp|u':q^ aveva : saputo • 
••còlia sua feÌ%Mzà far! rispettare;.a]-r,! 
:!' estero il nome' e- lapdignità nazio-i 

b al Secolo da Parisi 25:' 

L':Vgita;zidrie; è à) ;coÌmo e la:: crii?] 
Riviene sempre, più acuta e pericolosai| 
•• JeriiVCapo del'nuovògabuìettb, ge­
nerale De la Hocliebouèt, lesse'alSe-^ 

' • • . • • • ' • • ' ' . , . , • . ' 

nato là .Heguentd dichiarazi'ònè, che 
te^JUialpi^nl^ji ti'asmetto : , '•_ ' 
-•. « "In seguito'allé discussioni che eb* 
« bero luogo testé nelle-diie C^̂ n̂ prê ; 
«.il/Presidente delia' Répiibblìca c'ie-
« dette di dover confidflre la direzione 

;« degli affari d'd pae^e ad uomini che,: 
« essend^^ima^jjsiranei agli ultimi 

•«,CQnJliitti> èòno indipencienti verso tutti 

«•vogliono durante il ipFo,mandato ri-
'« maner^fuorr^Ue lotte politiche. 
, : «Sotto qii'este condizioni ci présen,? 

;c( tiamo innanzi a voi per .prestiue a 
«maresciallo Mni^^nhon il concorso 
(c che ci fece ronore.,di chiederci. 

,%La Francia ha bisogno estremo-di 
?SÌW,f %*àKffSlo;'dopo iklungo >el 
« riodoMli-àrdentéaaif^mhe, trascorso 
(C neìl*epbcà dell'anno in cai'h'eccssitiV-
(fai più alto grado di' facilitare le 
««transazioni commerciali^ ed Ì1là Ari,̂ :, 
rglt ià aéll'EàJosi^ìpne UftiverKaLle,̂ cb ,̂ 
«e tocc>. tanti'.interessi ednmpegua lo 
«'dtiòi'eulelI'itì'dustVia nazionale. 

è;'Occorre anzitutto che ci oonsa-
-ce oriamo alU/.buona gestione degli af-
^1 tìripsd;i, rostri' dovén^kt ì^t ì : tati-^ 

erbiaièimminent'e. Tutte ' piigna^ 
4 | njiÌi'zÌe:Srbe sortOtìonvoctÙeel con'r 
lèentrtite vè'feqJa.J'roritiera,. éd.è rtibl^ 
i'à pr^baby^;ché'tra;4iialclie gìprnd en^ 
•trìho'lin àìKtòné. Assicurasi bhèìl pifll 
tib dei sei'bi sarebbe quello di'assfl^ 
diiiro Kisch; 'e marciare ' per Pirot 

;sbvra SoOfi^^^»^;-''' •• •;: .• ^ " ' . ' -
Sofia è stata circondata testé dtk. 

alcurte fóitifìcazionì,. e Meheniet-All 
yj ha Gbncentrattf buon tìumeio /di ' 
t r u p p e . • ' ^ ' • ^ • ' - • .'••'•'• ' ' • • , 

Se*qn6sio piano fosse vero, Mehe-
^met-Alì hon Uivrebbe. forze sufficienti 
^er, fespingci'è i SèrbiVda'una parte 
è i russi de! generale ^jurlcodàilIàUKài., 
, ^ «tìne, >23i ; — K scoppiàlR una^ 
minis!terialé; Il GabìtStto è dìmfasro-
naiin. Il re non accetto le dimissioni: 

'': Virnna. '^3. -̂ KLvi seconda intima-

. ^ ' 4 e Ijamlfifto. -^ Dante è stato' 
barftìito -^un'jiltftt' Volta: anche dopo'; 

zioiie di resa fatta dateussi alla città,, 
: - - -' ' ' "ij^ 

di Eizeroum fu respìnta pei' ordine ditiì̂ '̂  
t;o,«XbUitin4Ì>pll).doìr^^si ti-tiepe là^cì^ttà 
tììiiMita di; truppe,^in;uni|ibni:':;è yiverì 
e quindi tìapitctì di'resistere à lungo, ; 
• Éi'zeroum è nonpertanto circuita, ed'è 
proibito ^^'JI^V'^ts'^' ^̂ l'̂ 'î O-if̂  essa, 
dì giornali'. e^Tegramnii. 
. Londra^ 23.:—; Notizi^Mtil'Asia r 

cane che ì h u n . .pònsìglio = di gèneVali 
russi fu accettata ia proposta del ge­
nerale PÌulipofl", dì mettere cioè un 

1111-7 Fiibrizì,; tamain,; Zanai^ i i i , Me-i 
(iotti, Soismii-Dodd HÌ altri ' presero 
pP-^Ut'shllti gfiidinuterdeì i.fflitìAinìî ^̂ ^̂  
Attorno^Me r u p p i ' b s e i i t ^ W I ' r a ^ m f e 
e eirca cento tr-.i gonfiinini /e ^^band'e-
rf,v Venturi pri?gò \Q riiiipresfMitanze^ 

,,di recar.si,'ffnita la fun/ion.*, nlla rsr-
siden'ita municipi»le, p^r jìi^nuue I-atto 

y ^ e affida il mdnumelito:lilla ,.coiteci-
'aldine def comune ili iMenlana. Par-
laî 'onP ©iiiroli, Viinturi, Oreon^ Ardii- , 
•y^oniiriWtìfìt}&9Ìjr7,iin(i\tQ\^]\ : concerto 
^jij'i'icip^il^'suoiiò Un potfnietrb-M 
S-uiiutìsLro Miiilntiij^^ivi •: a.pplansi. 
Ordine perfetto, -^^, j 
; PAKlGI;.'25..--?mGi-ed \\ § 
verno d'OmiVnderà vallai camera di vo-
tàre>:il bilanciò. ) : : 

i ÒOSTANTlNOPOf J , 25., - . Un corpo 
>Ii riserva di 150,000» nómini|CÒmpren--
'derà, parto deil<i guardie :CivJc(ie delle 
IIMk^W'e e sarà.dèHtinato a invigilare 
la siiuùrezxa del pu'esii, nieiiir*i l'eser-
citp^^gobu'e trovasi sili- tetati'o deila 
;iie1S. Le guardie civiche diJCbstan-
linopolt e^di Ad!iianopoli,™abio cri4 
s'iiani ('he mussulmani,/dire,i.i,|leranno 
léfortificazi^i^^|kll« due città. Gran-

nìiì nialcontetTO' regna -a Cusuiutìno-
,poli. li governo: non ha ancorai annun-

fe 

corpo dosserv^mne yerso Erzerum e 
traversare "CoV'resto dell'armata tu^n, 
l'Asia Minore verso Scutari. Fu dèli» 

g ^ t e ^ ^ f t r ^ ì di distfÉ^re i 7 i t e ^ --t- :-- -•In!*.,.! ^— L . 1 - 1 
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denze dì finanza; 
,, Mpntefusco Indr^iccplo 'lAiJcangelo, 

ricevitóre del ^ Registro" a .MiìipriviuQT 
Miirge.; 
,̂  Carion&'G^iuseppé, capocoiiièsso 'ÌÌSÌ'' 

dazio di consumo, óra al servizio del 
Municipio di Napoli. 

•Venne,dispensato dell'impiego per 
gl'avi irrégoiarìtà commesse nell'eser-
•ciziò;;delìe'^ue'funzióni P^ 
imposte dìì 'éte Fogazzi- lì̂ iiigì.; 

v'Una^ circolài^eaflrmaià da Fabrizi, 
Oairoli, Lazzaro, Cocconì, Miceli e 
Damuini ^ -qua l i costituenti' if Gomi­
tato nel gruppo Gairoli^- rende noto 
agli , amici la condotta tenuta dal 
gruppo mediì^imo in questi ultimi 
.giorni, 0 li pregiati recarsi urgente­
mente a Rotna.• pèil'i-lniervenire' alla, 
riunione che avrà vluogp. m^ftedi-set^a 

.;27 corr. e nel caâ ) di legittimi impe­
dimenti di far pervenire senz'altro la 
iortJ adesione alle cose operate finora. 

-Eccf cosa scì-ivòno dê  T?^mi l ! i ^^ -^ ' 
fliakfiegr^talidm. 

^«Vtp;,più;^in|)pòstquant^ 
e sòhoìjr&ìsog'nì de|:;paestì- e tiéh the( 
« desimo tbitì'po più efficaci i : mezzi; 
«di 'ristabilire f^MJipoterì pubbjici le: 
e:' bndii e; l'tìUviioui. necessarie : at.ben% 
.delilo-; Stato. •• 
: e,Not\tibn:^^bbiamo. altra, missione; 
y Osservatori^ fedbli, delle''leggio, deli: 
« pà'ése, siamo'fltoìùli a'noivporniiìt-

rniiiì dall''èseiTatò"déirAsiai)per man-"' 
UtìiWh'soccorao dell'esercito^'di -Plew-
-^«a:-'ll-generale.. A3élikdffii'h^a. prèso i 
comando^ di, tutte ^^trupne^russe che^ 

^assòdiano^'Erzerùmr,;' ,̂  r\ [. T'i/'j, • 
•^^sle, 23. — l mon^negr4|||:,:han-

ìce 
yivi au is^useo ìt 

MiiresciallOjlé cni mieuzioni Conciìiantii 
| |urrtno/r^;ife:^a|| |neMa d^^tó 
'Ì5*1vèi'nativa,, esiiì^iskéla sùa^(:^ctsi(mo 
di; ritprnuig^Ha politica di r(|>istenza 
e ctuisidOTn^i Voto della uanìef-a come 

j.ina dichiaraziune dì guerra,, |t Miire-
sciullo voleva le, coiicèssibni;j.jma non 
può accettare nna.capitulazfope,. 
; I Ministri sono decisi di continuare 

ad'assistere alle sedute della-j camera 
:e.d:el senato. Gredesi cbe il |v|to della 
camera si deferirà al, senato come in­
costituzionale, perchè la costituzione 
dà a! president&JI diritto di, prendef'e 
Il ministero fuori del' pa'i'lam(ìntp.j0|e-
de.si che la destra deìlaCameraf pren-
dei a r iniziativa di propor||epla^«i-
scussione e là Rotazione del Dllun<;irt. 

• 1 ' . 

'Z":^^^^-

, . ," i . ,yL^i . ,„u: . , i 'h i | , - '^-f . . .-.i«(|.,^it»- -- -'^FJ^fl&ftttl^ìilEtfa&^fcf 1̂  -,'"'1 

A ^ ^ Ò N I Ò S I W S N I MffVÉìm remns 

plbrovmnecceHMÌ. Le popolazióni si rirtipl, 

^•'-^"^' ' '^^ééM''^'^' '^^f^- P'^odiice * » A ÓA:LZpLER|A'aiO^AJsrNI BGà.^,, 
J|ìiùsfi;ivoVe^;oÌS^;'"l"essibne i^|«raecont l^PPL^ i.» VhyntiiU Pedrocchi H. ME' 

.:,<pa dru.ec^ne ii.f^^tm ^ - ; ^ Ì t e Ì -è Veruna ofCesa alle istituzioni.' 
udi te—: pero chlè proprio, la: e^bel-, j . . . Ji j r • ; i?" 

' ^ , •..**»̂  !.. t ' . .^ <( Kispotieremo religiosamente e f̂ -
.«crbmo rispettare'Iiì'= Costituzione re-

,̂ « pubblìcana^ eh? ĉj ,regsé;5^Ja quale^. 
'«^Itfés^rr'intatta; "fcille nostre' mani 
kdn quelle dei nostri} successori, nel 
' " ' '•- 1 . 1 , , » - - ' , : . , i ' ^ i i ^ ' . r . i J ' - • "'•••^ 

L<(;giorno in * cul1fP''Pì'eSidente - ÉÌU-

hssima?'. Nel ginnasio di Pisinoy m 
Iltvia, il̂  gov^tmo: hd^òiìmWsmm 
e ^ì»:Zetfum S i ' Dante !!! Sapete già., 
che. m qualunque giornale il quale 
azzardasse riportare i celebri .vei'svdei., 
gi'ànde italiano a'pressa del Qiiarnaróf 
che, Italia chiude 'e/i''^U(^i}'tepì^Mh(ji-] 
gna y> vèrrebb'é'impiacjibilmfìnte • col-' 
pito di sequestro; colia coda di pro-

'ceslff^nulte,v(iarcere'f^ecc.^- :/"' ' . 
'̂ IfJi qnesti c^s^,ne^sbiio avvenuU'di-^ 
v|:^i. ^ 1 si Vaj^piìtjiv là^ ài proibi­
sce addiritura nelle' scuole .lo studio 
dèi maggióre'poeta del inondo,''della 
fonte •pritóltìsima-*dèìla:'nostra lingua, 
^^lla:.:hQ^(:ra col.tui:a,^:;^el genio che 
tutto il mondo onora- ed onorerà mai 
i^empr|I:, —-'e questa misura ostrogota 
^r^lbcch'è';è)Uò:- stesso —̂ austriaca, 
sarà éstlésa an'bhe alle altre città' itiif; 
}Ìahe'sPggettéaP dominio 'austriacoi » 

« dicherà i dissensi attuali ' sufficiéii-' 

L̂ 

I . ' 

• - ' 

li nuovo ministero francese olire al-
.l'essere extra parlamentare .è compo­
sto d] uomini sconosciuti-nella ; ppli-
>tica. 

Riuscirà (juindi interessante il co­
noscere almeno-la, profe^J£ione dì eia-

> 

scuho di essi. 

La Società delle Ferrovie Romane 
h'Ei'a^itO'irt modo veramente indegno. 
Dópq^lj^er próiiiesso un Hbasso def 3Ò 
per 0|0 sui bigitettidt coloro che si 
sarebbero recati a Mentami, per un 
nuovo .suo or<ii{te lìon ha conces-o in­
vece se Vión V biglietti soliti di andata 
4 ritorno pi'olungandp di uu giornotla^i 
loro durata. ,Fd anche questo /avore 
non fu concesso se non à datare dal 
giorno 2i , per cu! J a m a g g i o r parte 
dei rappresentanti non avranno potutO; 
nep|)ure giovarsi di quel lieve bene-

• • f i z i o . • ' . • • " • 

ce temente ciìlmati,; per prendere .un 
«vitiinistero nel Parlamento. ' 

«Fino a qdélldì. noi eseguiremo il 
« noatrój compito 'cori devozione, fer-̂  
« mezza' è prudenza, senz' altra pre­
ce occupazione che quella d'assicurare 
« alla Franciahiai pace. . ,1; 

«...Il .presidente vi ' domanda >d' aiu-i; 
(C larci ini qi i fSf '^eira di pacifiqfzio^ 
(cne^'o d'interesse ,puGblicò.:EgÌi .c.ats 
tó cóla'perciò siil vostro patriottismo. » 

' i 1 I -i • • • - • • • ; . . I • • • 

.'.,,il Senato-prese-atto di tale dichia-
•raKÌon'e,;ohe venne pur lètta dinanzi 
alla Camera dei,deputati ditWmiiiiiitK 
ffUiitdiisigilli'Lt^lP^iletjer. ,• 

Dà. Marcèrejidèl centro.sinistrò, pre-

['/{fjeilz'ta SlefanlJ • ^ , i ., 

•,, p^moì^'^'^^^WàHdfìmfì^^W 
.letto senatore, innampvibile. 

Il barone' Wunpfen, direttore della' 
stanipa del ministero degli Eiteri fu 
norninato capo del Gabinetto Bau-

i - n e . v i l l ( ^ j i , :••••• , , ^:;-^;• K i . , j , p . . >. •... . . , , ' . 

;o.piETRqatJRa^,,M.'-TT Uu:dì^^^^ 
i ciu ,da,Kars,23;d,ice, che olire. HijpiaT, 
ilati^ degli ospitali, i, russi'Jaqe^ro,,17,00Ò'' 

h iprigionieri. Uri,,dis)tacc!p ,day;Bpgô ^̂ ^̂  
• 23^:nlicè, Cĥ ì i, ten|-a|p^^b^|l|i:4SWl.'i^'''^i 

'tui.fc%p€!r passare Jj 21. i,l. fi,ume So-
••lenilv'&iOfto .respuai,,.,.:^ .^|,' , , . : 

BERLINO, 24. — La proposta dol-
l 'Aùsf l t "Sguardo al tfttt^to,di com-
'mercio: colle nazionì>.piùifayòritè .venne; 
'respiu|a dalla GiM-manla. 
; PÉSt , 24,W;(Gamera).^,— Xlebfy 
interpella cirea ,le<ifusi..La,t'tùaU della' 
^num:é'hV'd'Oi;i(^nt-.i, •••:..•;. •• -^-. •. ^ 

,K. Il sottpscoittp offi'e.rî jt.(̂ ^zz4d) prezzi 
ei,pTec.ipuaiiT^nte perchè'tiuti^possano 

vCiHifeVmarsi c^e,; senza ricorrore; all'e­
diterò, anche .nei s,iìoi negozi,: vefi|fónò 
,di;^impegnati l^P'i.elegantissimi;, cQn-̂ .̂ i 
coitrondp pel tprezzir^a^ qualunque fab-

detti negozi,,:si trova il listino 
ide^sprez:̂ !;fìsSifi j'col!a.;mai'p4 'perj o^nf 
;diivoro,; garantito, pei!.iqu,a;ttro,lmesì. 
(i548)v^^':*^^ ,'̂  : -^^GvSOAPOLO,/: 

•ica. 
Nei; 

mmn • ' ^•?-rf*i>n-"mi-c&CTj,>njM>M».Tj| 

^ ^ ^ ^ o ] i 

•WASHINGTON, 24; -^ La Camera 
'approvò^il piogéito che abrogai la i-i-
presa dei pagamenti in effettivo che 

4dpveva itiqoift̂ n'oift'i'è col' 1̂ 'i deh iriietìè 
prossimo, î j ha da,4,Xi§,c'ar che il Aies-

#ico ordino alle truppe di,re^pin^ere 
ogiii invaaiorre delle truppe americane. 

GENOVA, 24. — II' vapóre italiano 

_A similtiidine di m o l t e aj.tpe.gf'àn--
di Città, ed a maggior comodo, La 

r.lii 
-I -

- 1 ! 

Kotioscritta lavoratrice ;in ,Cape,lli, e 
t^clM^lvamente per; doniui, sj, pregi 
,di avvertire: la stiniata sua cl!|?n' " 
e djuftre. che vótTanno faf!l0.-:u,a 
onore, che da 0 

sento una doniiinda d'interpellanza al ! Bàtavia,' piovenilnte. da AlòM^tì'tifft^ 
rrovevuo in' nome della SinislJra circa:l H.:èfP'''>lyéO.^R^:^l^n^^?^r'^'g''^ 
luvtormazione del nuovo g,.|,u.,tio. • •; ' ^'^^'"^ •'̂ •'̂ •"'̂ ^̂ ^̂ ''̂ -̂ '̂̂ '̂ "•'̂ ^ 
••' ^WelcliR-— ministi^o-'^dl^ll^jAjriio — 
chie.fitì'.-che lo- sMilgiiiiè'nto', iìlH''''iiitt:r-
pellanza annunziata lo s-'i r.ili)aiulu,yse 

'••rììvr''di'"^rìcuii^^.y'anCÌie''i1-^'carico ĉhe~ 
• • e o 11 s vs be V a •^^PS^ '̂'> \\.iè • 

alla seduia.dj ' lunedi pvos.'simp. 
., Ma ia Camera decise iitvece 

avesse luogo immediatamente. 

I -

che 

I -

Il Consiglio.comunaltì dì Genova ha 
abolito all'unanimità l'istruzione re­
ligiosa nelle scuoli?, votando un ordine 

r 

Dispacci dèi Beractgliere',. 
Trieste, 2 3 . ; — bi^'ha da. S| | |ftri 

che quel governatore apri le, carceri 
ai deli,nquenli per fiiWt dei soldati tì 
procliintù la Icn'ain niìissu in tutto 
il distretto. Egli f.i ìtioUro ,appello al 
funutismo. toligio,so. 

• 0\^S:rANl}lNOl^:OLl, 25. -r- l ^ciì» 
sLÌani i'iirannu' ,piMie ^d ĵla guardia ci-. 
vica'come i mussniinani. *Uii .oorpo.;di. 
riseiwaHè.iiK-formSzifttiq,' eo'PQflipUenji 
dersV 150 lùila uoniilii,' , .' - \- r - M 
. B"UK.ARKST,2o. --.^imffìciak russo, 
— il'23,:!dopo duo giorui.idì ìotUv^Qtì-rs 
cupuvmnofiuua furtitìsimA,p,p5,izio,n,%p,(;e,ST 
K?;n Giwet/. Dieci-battaglioni ^lui'chi 
fuggirono. Le nostre pei'dité': sembra^ 
no insigirifiuaiiti.. Il generalo .Baiich, 
decise della'batthglia.-

'RÓMA, 25, — All'itiaugiirazionedei 
vriuir'untèiìto î" i\'Ie'nlana*'''assistettbVÓ' 
circa noveniita...peisoue. Cairoii, V^u-

e-
a 

tela 
tale 

• 

sinni nella propriCfaljititziorie Yia S. 
^at; ,eo N. ; 1209 (nello .'stesso., piano 
,cc;auto la Fniografìa Pelliljtf • ^9 

î jll̂  Spera quindi di. vedersi onorata co-
jiìtita, in pas.saio staiUe ia perfetta 
;eseibu^ipnB ,dei^layorl,;,p^pj::hè; la mo-
L îicUù .dei prezzi. , ' ' 

' ^e^LÈìyENTIN"A^BJ5D.•0•N• 
Pc(rwcc/iiera per doniia- . 

\ i 

• > 

t̂ŝ ^ 

^^-
I ' 

-^ 
^ . « -

KATR RESTORER NAZIO^S\U 
Siià.«itì«a;;ÌÌIJI?Miliari ©iapeBBà 

• si^teim • •• -^^^ . , 

EOSSETTER DI; N£f J i t : 
'^reparazione'"del Chìm. Farmacista 

BRESCIA i 
Deposito in PADOVA pressoffiedon 

Anionio parrucchiere S. Lorerio Nu-
moró 1000. . (lÓ^GÌ 
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fVedi avviso in IV, Pagina] 
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Qgrii malattia cede alla dnìqe J S e v à l s à s i a AnaBJlif^ii elio resliiuifjce salute, energìa, 
appetito, digestione e sonno, JS^a guarisce seiiza nietliciiite tìè,:p.ui'ghe n*è:spesè le dispep­
sia, gastriti, gastralgie, ghiandole,.ventosità?, acidità, pituita, nausee, (latulanza, vomiti,. 

Wtiiiciiezzi', diarrea, lesse, asma', lisi, ogni disordine di stomaco, gola, liuto, voce, bi;piì-
chì, vescica, fegato, reni, intestini, mucosa, cervello 0 sangue: 3Ì anni a mvarmbilc 

'.SSO. 

N. 80.UUU cur'e; comprese'òueiie.di moitr mcaicu (leiiduca ai FIUSKOW, aetm signora 
mar 

h 
ri 

l 
1 , 

'1. 
n -

.-^avr'^ 
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7 ^ ! ^ ' -

EIÌMATISM 
'-*-.-

" r 

• • • f ! ' i i 

N. 80,000 e tì^'W comprese'ntìeile di molti mcdi&i, deUdu e a di Pluskaw^ della ;signo 
'diesa di Brehan, ecc. . ^«^* , , • 

'̂ ' : ' / : Parigi, 17 aprile 1862. 
- : ; - I ! . j ^ 

' S ' r i 

; ̂  

1 ' 

\ In seguitò a 'Malattia epatica io era caduta in uno stato di deperimento che durava 
da ben sette anckjv— Riusciva iràiiossibile di leggere 0 scrivere ; soffriva di battiti tier-
voa -. .- - - -

rescritti inutili rioied.i ; ornai disperando volli far prova (Iella vostra Farina di salute. 
la tre nì.esi essa formai II/mio abituate!'nutrimento. Il irero innne di B.(tmUnta\Q:.ù con^ 

P 
D 
viene, nòichè, grazie)a,Dio, essa ijii/h'a fatto vivivere;9/i'i?*'^nderelu^H posizione spelate. 

h -

r : ' . . Marchesa De Breèhan. 
Quattro volte più nuti'itiva: che la 'carn'è,;econoujizza, anche 5Q volte il suo prèzzo in 

altri rimedi. 
La ISvijttBcMElasMtl semole: li4 di kìh 2 fr. 50 e. ; 1[2 kil. 4'fr. 50 kiU 8 f r . ; : l c . ; 

2 l|2m^^:17 fr /50 c::;G kii;'36f^^^^ 
1SBSC«4<R iU IB«ysa»ht fa : scatole d.^,4l2 kil.;,fr. /* 50,o.;; da !• kil. fr.' 8. 
La M^^vstienaisa inB Caii(«ii'«laati«5 in 'B"«l*eB'« pé r l2 ta'/.ze ^fi'.'50^c. : per 2i tazze 

4 fi'. 50 e ; pei' 48 lazze 8 fi'., iu> Tttv«Ec4J*5 : per 12 (azze 2 tV.,50 e ; per 2i. Lazze 
•. 4 •fr.:'50.;c. ;-p'er'48 laz-z^ 8, fr,. ; ;̂ •. •, :, ^^^m^^--'.' • ,-

Casa .HNB SSsU'i'y e € ; ÉB. 5S, (limtled)i l ' i » TftsaJBBB»HS«;,fi|B'4iSNÌ, M à l a u o , e in 
tutte ie'citlìt Ili e$>ioÌ-:ju'in;apaliiarin . "'"""•' . • : , ;.,. 
FaaSft&Tia luifji Cornt/i'OjFarnuicia: all'Angelo, Piuzzii delle l^vhQ.,- Pioherii Ferdinando^ 

farnìacifttii al Carmini», 4497 .-^^JMIU^/^Ì-'/r'^tfrttiriu, ?A/«in'o - 6\̂ ^ ̂ ^ \/4m(/()ji?,, farm. al 
Pozzo d'Oro -̂  Per/i/elortìJy<5f^i:fki"nu,succr^P'^ \ m 

l^ to i ie to t ìo del dottor SJa'a^àO©, 
déllW^'Facoltà: di Parigi , guarisce gli 
decessi dì Gotta come per incantesi-
moj di più,^e^?o n0'#{fì'evieneil r t e n o . 
Questo risultato è tanto più rirnar-
chevole ..peluche! sì ottiene con , uiia 
medicazìóìne la più semplice ed* una 
efficacia ed innpci^l^ <^|ie.;p|ià^.ere 
paraaonata a quella del chinino nella 
febbre. 

, r 

Vedere^in. prpposito le testimonian­
ze dei principi nella scienza, riassunte 
in un piccolo volumetto che si dà gra­
tis dai nostri depositari. — Engevela 
marca di fàShrìca ed il nome ài J. 
yincenfi farràficista della scuola di Pa­
rigi, solo ex-preparatore del dott. La-
vìlle e il solo da lui autorizzato. 

Agenti per l'Italia"A. MANZONI^e 
G.,vMilàno, via Sala^ 16, e vendi{|*^in 
dettaglio rieile priipàrie. 

•!-J 

^ • ^ 1 

1 1 

• - • 

. I 

r>-. 

• I 

Approvato dall' Accatìcmia di Medicina di Parigi,, 

« è,/di tutte le preparazioni ferruginose, 
«quella che introduce.il più di ferro ney 
«• succo •gastridO;4--u''.#a^.. " 
BoUBtfino dell' Accadeniia dì Madicina, (.XIX, Ì854, \ 

^f 
•ifi 

•\ '. Per smascherare le ìmmerose contraffazioni 
tutte impure e inattive,"QudWié volta péri' 
Golose, esigeì'ela (trina qui sotto ; '. 
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Baposìtarìo generale : 

Émile GENEVOIX, 
14, SUB DES B E A U X - A U T S Ì P A R I S . 
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(DtŜ  Deposito e vendita da A. MAN-
ZONI e C.^||p.no, via delia Sala. d6, 
angolo di è. Paolo e ROBERTI FER-

INANDO ' 
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, Farmacista, S via di Cs@«ÌgHii»rac, PAlSIKIi solo proprloinH» 
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Contro : Malattie di petto; Tisi, Bronchiti, Raffredori, Tosse 
cronica, Affezioni scrofolose, Serpiggihi e le varie Malattie 
della Pelle; Tumori glandulari, Fiori bianchi, lagresza dei 
fanciulli, Indebolimento generale, Reumatismi,ecc., ecc. 

Questo Olio, estratto dai Fegati freschi di merluzzo è naturale ed 
assolutamente. puro, esso è sopporte l̂o dagli stomachi più delicatij 
la sua azione è pronta e certa, e la sua superiorità su^di olii prdman 
rcmipinosi, composti ecc. e perciò auiversalmente riconosciuto. 

L'OLIO DI HOGG sì vende solamente in flaconi triangolari mo-
riconosciuto anche dal ĵ mverno italiano come proprietà esclusiva, 

trova quest' Olip nelle principali farmacie. Erigerò il nome di Hogg. 
ipositari generali per la vendita air Ingrosso : a j ^ n a a o , A. M:SEBX.«III e G»; 
"" Gius. llìtìii't»reUi-• 
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come'nella fresca gioventù, agendo direttamente e gradatamente sui bulbi, rinforzandontj, 
!a radice, ammorbidendoli, ed arrestandone la caduta; e ritornando tutte le facoltà or-ì 
ganìche locali già perdute in seguito, a mìilatlie, età avanzata ecc., non macchia In, bmn-

•cheria, non lorda Ja pele. 
Peritali speciali:sue prerogative, viene raccomandata la contìgj,i|̂ |̂Q|||̂ :^^.det uso 

ià adottato e preferito,ih .tutte le città, essendo esso staio ripmiosciuto il miglior ^KS-
ÉSofi'tìilwB'c ed i( più a buon mercato. 

Vendisi in Venezia ^V Ag^yi%\p. hpr^gega. - ^ J n Padova dal sig. Me- *̂ ?"̂ *®^ 
rati GiKsevfia Profumiere all'Ùmversità e nelle Farmacie lìaherti Q Cor-
neho^ ^ . , . ; • • . , , „ • • • 
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Questa rinomata tintura dì un solo flaepn tinge mirabilmente capelli e barb^, essa 
viene preferita a qiiitlsltisi altra tiWtui'a licjnidii, per la sua particolarità di riprodurre il 
celere istantaneo, senza bisogno di lavare e grussare. 

Ogni bottiglia inclusa in elegante astuccio si vende a Lire #.©©. 
La vendita sì effettua in tutti ì prìiicipali .profeimierid'Italia, ove trovasi il Cerone 

Americano,. 
BBI IB ĥdssTSB doposiio e vendita dal Profumiere Merati-Q%tse-ppc, Via Gallo. 
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